SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria
Gesù è venuto per rivelarci tutta la verità di Dio, del vero Dio, dell’unico Signore e creatore dell’uomo. Dio è amore. Quando è amore Dio? Ce lo ha svelato Gesù dalla Croce: mentre è Crocifisso. Dio è amore dalla Croce. Dalla Croce Dio ci rivela quanto è potente nel mondo la potenza di ciò che non è amore. È stata questa potenza di male ha volere che fosse inchiodato. 

Dalla Croce Gesù manda un messaggio di verità ad ogni uomo. Vuoi domani venire nel regno del Padre mio, che è regno di luce, verità, amore, gioia eterna? Devi amare tutti i Crocifissi di questo mondo. Se tu non ami i Crocifissi di questo mondo non avrai parte nel suo regno. Non sei amore. Non puoi vivere nel regno dell’amore. Sei odio e vivrai nel regno dell’odio eterno. Ma i Crocifissi li devi amare anche tu da Crocifisso, da uno che sa portare la Croce, che si sa privare di ciò che è suo per aiutare ogni Crocifisso che è stato spogliato anche della sua stessa dignità dai briganti e dai ladroni di questo mondo.

Sulla terra il Signore mette alla prova ogni uomo. Mette alla prova i Crocifissi perché continuino ad amare dalla loro Croce e quanti non sono Crocifissi, perché la vita ha dato loro molte cose, perché imparino a farsi Crocifissi con i Crocifissi, spogliando se stessi per arricchire gli altri, crocifiggendo se stessi per dare un po’ di consolazione ai loro fratelli nella sofferenza, nel dolore, nell’abbandono. Tutta la nostra vita è una prova di fede e di amore. Nella fede dobbiamo vedere in ogni Crocifisso Gesù Signore. Nell’amore dobbiamo piegarci su di Lui e portare la nostra efficace consolazione. Se supereremo questa duplice prova, saremo accolti dal Dio amore nel suo regno di amore. Abbiamo servito Cristo Dio, Cristo Dio servirà noi. 
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna» (Mt 25,31-46). 

Nessuno si illuda. Verrà il giorno del giudizio per ogni uomo. Esso sarà fatto esclusivamente sull’amore che avremo saputo offrire concretamente a tutti i Crocifissi di questo mondo. Senza alcuna distinzione di razza, nazione, lingua, tribù, cultura, religione. Come Gesù si lasciò fare Crocifisso per amore dell’uomo, non di un uomo in particolare, così ogni uomo deve lasciarsi fare Crocifisso per amore dell’uomo, non di un uomo. È un servizio grande quello che Gesù ci chiede: Farsi Crocifissi per servire i Crocifissi resi tali dagli uomini. Non vi è altra via per entrare nel suo regno di gloria e di luce eterna. La sua è la sola via. Le altre sono tutte false.
Oggi non si crede più alla Parola di Gesù. Non si crede più che i crocifissori degli uomini non andranno nel regno dell’amore. Non si crede più che quanti non aiutano i Crocifissi neanche essi andranno nel regno della vita eterna. Questa non fede, alimentata dalla falsa profezia, sta incrementando i crocifissori, sta facendo salire di numero di Crocifissi, ma sta anche diminuendo quanti possono aiutare i Crocifissi e non lo fanno. Tanto il regno della luce sarà ugualmente per loro. Lo dicono i falsi profeti. Falso profeta, riconosci la tua stoltezza! La tua parola sta rovinando il mondo. Sei tu che alimenti l’odio, l’invidia, la malvagità, la calunnia, la cattiveria, ogni nefandezza che ci sta devastando. Alla tua falsa profezia è ascrivibile ogni atrocità. Tu scoraggi il giusto e doni forza al malvagio con la tua parola stolta ed insensata. Il Signore ti chiederà conto di ogni parola vana da te proferita. Nel regno dell’amore entra chi ama. Mai entrerà chi odia e chi crocifigge i suoi fratelli. Dio è amore. Non è odio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la parola vera dell’amore. 
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